
NON SOLO STX

Roma non ci sta:
stop alla Francia
sull’operazione
Telecom-Vivendi

N
ella partita dei cantieri
navali dell’Italia con la
Francia, l’Italia si gioca

la possibilità di ritornare nella
serie A dell’Unione Europea,
dalla attuale serie B in cui è
stata retrocessa dai governi
Monti, Letta e Renzi. Il gover-
no Gentiloni ha di fronte a sé
una sfida difficile e in qualche
modo umiliante, ma anche
ambigua da parte di Macron,
il giovane neopresidente della
Repubblica francese, che nel-
la campagna elettorale si è at-
teggiato a pragmatico e inno-
vativo fautore dell’economia
dimercato e di un’Europa rin-
novata,ma per il cantiere fran-
cese Stx, di cui Fincantieri ave-
va acquisito il 65% da (...)

di Francesco Forte

Il duello Italia-Francia non
si ferma alla questione Fincan-
tieri-Stx. La presidenza del
Consiglio ha reso noto che il
ministro dello Sviluppo, Carlo
Calenda, ha sollecitato una
«pronta istruttoria» sulla possi-
bilità di esercitare la golden po-
wer nei confronti di Tim in se-
guito all’inizio dell’attività di
direzione e coordinamento di
Vivendi sull’operatore telefo-
nico (di cui detiene il 24 per
cento circa), concretizzatasi
con l’uscita dell’ex ammini-
stratore delegato Flavio Catta-
neo e la ripartizione delle dele-
ghe a due manager della con-
trollante, Arnaud de Puyfontai-
ne e Amos Genish. «Né un ri-
catto, né una ritorsione», ma
sicuramente un segnale forte.

Gian Maria De Francesco

LE SFIDE E GLI EQUILIBRI

Così l’Italia
si gioca il posto
in Europa
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di Alessandro Sallusti

È
bastato aprire i cassetti del Comune
più rosso d’Italia. Ecco perché l’Anpi,
l’Associazione dei partigiani (postumi)

s’è così scaldata a sostenere la legge Fiano
(Pd) per mandare in galera i venditori (...)

D a oggi, in allegato a il Giorna-
le (2,50 euro più il prezzo del

quotidiano), è in edicola il pam-
phlet Malati di salute. Ci viene im-
posto unmodello a cui diventa diffi-
cile sottrarsi e ci troviamo vittime
di bio-lavaggi del cervello spesso
eccessivi.
Tanto che dalla troppa attenzio-

ne allo «star bene» stanno nascen-
do nuove patologie. Alcune lievi,
altre al confine con la psicosi: l’orto-

ressia (la mania per il cibo sano),
l’ipervitaminosi. E poi la dipenden-
za dalla fatica sportiva. Tra le
nuove patologie della so-
cietà del benessere ci so-
no anche le dipendenze da
farmaci, di chi pasticcia con
le pillole come fossero cara-
melle, tanto che - si presume
- gli antibiotici non faranno
più effetto entro il 2050, proprio
per l’uso smodato che ne abbia-
mo fatto finora. E poi ci sono imala-
ti di igiene, che rischiano dimatura-

re psicosi emalattie alla pelle a cau-
sa della loro corsa smodata alla
pulizia. Infine la categoria più
vasta: i malati di irrazionale,
tra cui i No Vax, che non cre-
dono più nella medicina tra-
dizionalema seguonomedi-
ci, o pseudo tali, che pre-
tendono di curare tumori
emalattie gravissime con

il potere della suggestione.
Insomma, per tentare di stare bene
si finisce per stare peggio senza tro-
vare mai l’equilibrio giusto.

__ __
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S
arà una coincidenza
ma da quando le autori-
tà italiane, politiche e
giudiziarie, hanno final-

mente cominciato a curiosare
davvero dentro i meccanismi
dell’immigrazione clandesti-
na, gli sbarchi sono drastica-
mente diminuiti. È presto per
dirlo ma è possibile che per i
trafficanti e i loro complici la
festa stia per finire.
Ieri la Camera ha dato il via

libera alla missione di navi mili-
tari al largo delle coste libiche
per contrastare, anche con la
forza se attaccate, le partenze
dei barconi. E soprattutto, sem-
pre ieri, la procura di Trapani
ha ordinato il sequestro della
prima nave di una organizza-
zione umanitaria, la tedesca Ju-
gend Rettet, sospettata di com-
plicità con i trafficanti. In più
di una occasione questa Ong
avrebbe imbarcato, dandosi ap-
puntamento in mare con gli
scafisti, clandestini non in peri-
colo imminente di vita per poi
consegnarli alle autorità italia-
ne. Un servizio taxi, più che di
soccorso, non si capisce anco-
ra se retribuito o no.
Adesso si capisce meglio per-

ché la Jugend Rettet, insieme a
tante altre Ong che operano su
quel fronte compresa Medici

senza frontiere, si è rifiutata di
firmare l’accordo con il gover-
no italiano che prevede il con-
trollo pubblico (polizia a bordo
e obbligo di tracciabilità dei
movimenti) delle operazioni di
soccorso fatte da privati. Stra-
no, no? Di clandestino c’è già
l’oggetto, se pretende di esser-
lo anche il soggetto significa
che c’è qualche cosa di indicibi-
le e quindi probabilmente di il-
legale. Dal primo soccorso in
mare alla prima accoglienza in
terra e via via fino alla gestione
di questa marea di disperati in
attesa di conoscere il loro desti-
no, tutta la macchina della soli-
darietà si muove e – come di-
mostrano inchieste e come è
evidente nei fatti – si è mossa
in una inquietante zona grigia,
in alcuni casi – già accertati -
criminale.
Soldi, tanti soldi che passano

dimano inmano senza produr-
re efficienzama al contrario de-
grado sociale, ingiustizie e ar-
ricchimenti illegittimi. Non è
da oggi che denunciamo e scri-
viamo queste cose. La novità è
che chi ci dava addosso e ci
sbeffeggiava oggi deve ammet-
tere che le cose stanno davvero
così. E che la solidarietà, se pe-
losa e interessata, o anche solo
demagogica, può sconfinare
nell’illegalità. E come tale è giu-
sto fermarla con ogni mezzo.

SOLDI E LEGAMI PARTICOLARI

Il libro nero
dei «pirati»
dell’accoglienza

I 282dipendenti dell’Autoritànazionale anti-
corruzioneguidata daRaffaeleCantone godran-
no di un’assicurazione sanitaria che costerà ai
contribuenti ben 1milione e 200mila euro.

PRIVILEGI ALL’ANAC

Paghiamo un milione in cure
ai moralizzatori di Cantone

di Giannino della Frattina

L’ATTORE CONTRO IL SINDACO M5S

IL VOTO SULL’ISOLA PREOCCUPA RENZI

Effetto Sicilia sulle Politiche
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SI MUOVE LA MAGISTRATURA

SCHIAFFO A BUONISTI E ONG

S
oldi Usa, della Ue
e dell’Onu ad Msf,
che si rifiuta di fir-

mare il codice di con-
dotta del ministero
dell’Interno sul soccor-
so ai migranti.
Minacce di «radicali-

smo umanitario» e assal-
to alla (...)

di Fausto Biloslavo

Antonella Aldrighetti
AFFITTOPOLI A SESTO SAN GIOVANNI

Se la cresta dei partigiani
non indigna la sinistra

DA OGGI CON «IL GIORNALE» IL NUOVO PAMPHLET

Farmaci e diete, italiani malati di salute
di Maria Sorbi

Il generale libico Haftar minaccia l’Italia in un’intervista ad «Al
Arabiya»: bombardare le navi militari italiane. Oggi la Camera ha
approvato la missione e la nave Borsini è già in acque libiche.

SIAMO IN GUERRA

La Libia ordina
di bombardare
le navi italiane
Al Arabiya: Haftar colpirà chi si avvicina alla costa

di Adalberto Signore

segue a pagina 11
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Giampiero Timossi

Anche Verdone rottama la Raggi:
«Capitale ridotta come un suq»
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Romani a pagina 26

UN SACCO BRUTTO Carlo Verdone denuncia il degrado di Roma

segue a pagina 8
Campo a pagina 8
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